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Nell'undicesima giornata del provocatorio sequestro di Genova 

Migliaia di cercano Sossi M , ' 

ma del magistrato nessuna traccia 
f » • • , 

Delusa anche l'attesa di un quarto messaggio - Le valutazioni de i colleghi del giudice rapito - Il documento inviato dalle cosid
dette «Brigate rosse» - Indagini anche in rapporto ad un traffico di armi e di droga - Pattugliate le campagne e le strade della città 

Grave denuncia del medico provinciale di Roma 

Gli ospedali per le 
'• ( . • u * ' - • • i 

malattie infettive 
rifiuti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 29 

La undicesima giornata dal 
rapimento del Sostituto pro
curatore Mario Sossi è tra
scorsa nell'attesa, delusa fi
no a tarda ora, del quarto 
messaggio dei rapitori. Lo si 
attende anch'i allo scopo di 
chiarire se l'allusione alla 
« non gratuita liberazione » 
del magistrato, legata all'ac
cennato programma che pre
vede la liberazione di « tutti 
i prigionieri politici » venga 
concretata dai rapitori in una 
proposta di scambio. 

Si tratta di un dilemma 
drammatico che, peraltro. 
non sussiste ancora in fase 
concreta anche se c'è chi s'è 
già messo a gridare che si 
tratterà di proposte inaccet
tabili e che « lo stato non 
può abdicare ». 

La lettura del terzo messag
gio ha suscitato emozioni ben 
diverse nei colleghi di Sossi. 
Essi temono per la vita del 
loro amico. « Quella assurda 
pretesa di voler liberare tutti 
i prigionieri potrebbe nascon
dere proprio la soppressione 
del prigioniero, coperta da un 
pretesto per coprire il mo
struoso delitto» — ci hanno 
dichiarato alcuni colleghi del 
rapito. Si tratta d'un parere 
contrastato da altri magistra
ti, ì quali, invece, continuano 
a manifestare ottimismo sul
la conclusione della dramma
tica vicenda, portata avanti 
da una fredda e abile regia 
da professionisti della provo
cazione politica. 

La ripresa delle indagini 
attive ha registrato la mobi
litazione e l'impiego di quat
tromila armati tra agenti, ca
rabinieri e militi della Fi
nanza. 

Da Roma sono arrivati an
che centinaia di tiratori scelti 
che vengono impiegati, a 
quanto trapela da fonti uffi

ciose, nei posti di blocco, istal
lati lungo tutte le 26 strade 
che si diramano da Genova 
agli altri centri. Tiratori scel
ti sarebbero imbarcati anche 
sui natanti della Finanza che, 
da stamane, scandagliano la 
costa. Sono stati rastrellati 
in giornata, ma senza esito, 
due quartieri cittadini. Simul
taneamente altri reparti di 
agenti in tenuta speciale con 
mitra impugnato hanno com
piuto una perlustrazione in 
montagna nelle zone tra la 
Val Bisagno. la Valle Scrivia 
e la Val Trebbia. In Val Bisa
gno, in un cascinale abban
donato in località di Davagna 
hanno trovato dei materassi 
bruciati di recente dentro un 
cascinale abbandonato. 

Sul posto interverrà ora la 
polizia scientifica, ma la sco
perta non sembra di partico
lare interesse poiché il casci
nale abbandonato non si pre
stava affatto a diventare una 
prigione, né la località può ri
tenersi, comunque, utile per 
una tappa nel trasferimento 
di un prigioniero. Davagna è 
un comune di case sparse lun
go la mezza costa e i cucuzzo
li della Val Bisagno, scomo
damente lontana persino dal
la statale 45,. che è l'unica 
strada che porti fuori della 
vallata stessa: a Piacenza. 
precisamente. Una battuta 
proprio attorno alla statale 
quarantacinque, da Torriglia 
a Bobbio è stata interrotta. 
oggi dalla nebbia. 

Nuove e insistenti perlu
strazioni sono state compiute 
anche a Busa Ila e in altre lo
calità limitrofe. Qui era stato 
trovato un indumento e i re
sti di una colazione al sacco, 
consumata presso una grotta. 
« Ritengo che Sossi sia tenu
to nascosto in città, ma se è 
stato trasferito altrove calco
lando la mezz'ora di per
corso compiuta dai rapitori 
dell'ingegner Amerio, il prl-

Senso di responsabilità 
Uno dei fogli più fascisteg-

gianti della fascisteggiante 
catena Monti, «Il Giornale 
d'Italia », è uscito ieri con un 
titolone in prima pagina as
serendo che noi saremmo fa
vorevoli a non si sa quale 
trattativa e a non si sa qua
le baratto coi criminali rapi
tori di Mario Sossi. Siamo sul 
piano della menzogna più 
spudorata, e non varrebbe 
neppure la pena di rilevarla, 
poiché rientra nelle consue
tudini di quel quotidiano e 
degli altri appartenenti allo 
stesso proprietario. La nostra 
posizione l'abbiamo espressa 
chiaramente e nuovamente 
proprio ieri, ed è il contrario 
di quel che il « Il Giornale 
d'Italia» inventa: ci siamo 
pronunciati contro i ricatti e 
i baratti. 

Abbiamo però anche scritto, 
e torniamo a ribadirlo, che 
condanniamo i toni isterici ed 
esaltati. con cui una parte 
della r àmpa e qualche uomo 
politic-1stanno affrontando in 
questi biorni il problema gra
ve e • \rammatico posto dal 
rapimttto Sossi. Siamo fer
mamente del parere che 
quando una vita umana è in 
pericolo occorra tentare di 
salvarla; e che un eventuale 
esito tragico di questa vicen
da è pròprio quanto le forze 
reazionarie segretamente at
tendono (e non tanto segre
tamente) per rilanciare la lo
ro ignobile campagna provo
catoria e disgregatrice. Ragio
nevolezza e senso di respon
sabilità non significano né ce
dimento né debolezza. Signi
ficano semplicemente ragio
nevolezza e senso di respon
sabilità. 

Inviti in questo senso sono 

venuti del resto anche da set
tori ben distanti da noi: sul 
«Popolo» di ieri si leggeva 
che « ora. incalzante, c'è 11 
problema della vita di un 
uomo da salvare, mentre, dal
l'altro, lo Stato non può ri
nunciare a catturare e punire 
l delinquenti»; mentre un 
gruppo di deputati liberali ha 
presentato un'interrogazione 
per sapere « quali provvedi
menti siano stati messi in at
to per assicurare la vita del 
sostituto procuratore dr. Sos
si e per garantire l'autorità 
dello Stato di fronte all'inau
dito atto di guerra contro le 
istituzioni democratiche ». So
no due problemi, ciascuno dei 
quali non può essere ignorato 
o accantonato. Vi è una vita 
da tutelare, e vi è l'esigenza 
che le forze a ciò preposte di
mostrino la loro efficienza 
nell'individuare e assicurare 
alla giustizia mandanti ed 
esecutori del gesto criminale. 
Ancora un'osservazione. E' 
davvero nauseante, ma al 
tempo stesso significativo, che 
i fogliacci della destra estre
ma accentuino i toni della lo
ro campagna attorno al caso 
Sossi nel senso che si è visto. 
Sono proprio questi fogli i 
quali da anni e anni puntano 
tutte le loro carte sulla stra
tegia della tensione e del ter
rore, al fine di colpire il mo
vimento dei lavoratori e te 
istituzioni repubblicane. La 
logica che li muove è l'identi
ca logica aberrante che spin
ge i cosiddetti « brigatisti » al
le loro imprese delittuose. Le 
etichette auto-attribuite non 
contano niente. Contano gli 
atti e gli scopi. Gli atti e gli 
scopi dei rapitori coincidono 
con quelli dei nemici neri del
la democrazia italiana. 

Lanciate da un'auto nella notte 

Milano: bombe fasciste 
contro sedi della PS 

MILANO. 29. 
Una serie di provocatori at

tentati fascisti è avvenuta 
verso mezzanotte ai danni di 
sedi e di altre istallazioni 
della polizia a Milano. Tre 
bombe sono state lanciate da 
un'auto in corsa contro !a se
de del distretto centro di PS 
In via Zecca Vecchia, con
tro la sede dei commissariat-
Vittoria-Monforte in via Po
ma e con'.'o :a colonnina del 
13 sita in piazza Piola. I dan-

Danzatrice 
azzannata 
e uccisa 

da un leone 
L'AIA. 29 

Una danzatrice che si esibi
va in una gabbia di leoni in 
un locate notturno di Rotter
dam, è morta in seguito a fé 
nte procuratele dall'assalto di 
una delle belve. Johanna Nil 
missen. di 26 anni, aveva fatto 
conoscenza, qualche tempo fa. 
con un domatore f'i leoni, l'au
strìaco Alfred Bukhart, e a\cva 
deciso di seguirlo lavorante 
jftgicmc a lui. 

I due viaggiavano con una 
roulotte da una città all'altra 
• nelle ultime settimane ave 

' vano fatto un contratto con un 
tacale notturno di Rotterdam. 

ni non sono rilevanti. 
La matrice dei criminosi at

ti è chiaramente fascista: in 
via Zecca Vecchia, dove 
l'ordigno ha devastato parte 
de! portone d'ingresso e ha 
mandato ir. frantumi i vetri 
di gran parte dello stabile, 
ah agenti hanno trovato su
bito dopo lo scoppio l'auto da 
cu: presumibilmente è stala 
lanciala la bomba, una «Giu
lia » blu. Non si ha notizia 
degli occupanti che possono 
essere fuggiti a piedi, facen
do perdere le tracce nel de
dalo d: viuzze attorno a piaz
za San Sepolcro. Sull'auto 
c'orano libri e materiale di 
prc-paganda fascista. 

Nei giorni scorsi gli agenti 
del distretto Centro, in un 
giro di perlustrazione nella 
zona, a pochi metri dalla se
de di via Zecca Vecchia, 
avevano fermato e arrestato 
il « corriera » nero delle bom
be, quel Negri che oggi è al 
centro delle indagini che si 
stanno conducendo per risa 
lire alle responsabilità degli 
attentati avvenuti alla sede 
del PSI di Lecco e alla esat
toria civica di Milano. Risul
ta infatti che il Negri abbia 
stretti legami con un altro 
fascista arrestato a Lecco. Lo 
scoppio di stanotte viene in
terpretato dalla stessa polizia 
come un gesto dimostrativo 
centro le indagini. 

Nella notte la polizia ha co
municato l'interrogatorio di 
tre giovani che sarebbero sta
ti fermati nelle immediate 
vicinanze di via Zecca Vec
chia, subito dopo lo scoppio. 

gionlero può essere stato tra 
spot tato proprio a Busalla — 
ha dichiarato il vice questore 
Umberto Catalano — che di
rige le indagini. 

Lo sfrecciare degli agenti 
a m a t i sulle gazzelle, l ra
strellamenti compiuti, batten
do via dopo via e casa dopo 
casa, danno una certa atmo
sfera tutt'altro che gradita 
ai genovesi. Bisogna ricono
scere che, per ora, gli agen
ti agiscono con un certo gar
bo. Abbiamo seguito, a debi
ta distanza, l rastrellamenti 
questa mattina. Operavano 
quaranta carabinieri: a bor
do di un pullman, raggiunto 
Corso Italia, hanno comincia
to a dividersi in gruppi al 
comando di sottufficiali e a 
setacciare giardini e parchi. 
Suonavano all'ingresso di vil
le e caseggiati. Interrogavano 
i portinai sugli inquilini del
lo stabile. Dove non c'è por
tineria veniva interpellato il 
primo degli inquilini, trova
to in casa. 

« Ci sono appartamenti 
vuoti? Lei che professione 
fa? Gli altri inquilini 11 co
nosce? Ha notato qualche mo
vimento di persone diverso 
dal solito nel giorni scorsi? ». 

Le pattuglie hanno percorso 
in questo modo via Campa
nella, via De Gaspari. via 
Giordano Bruno, via Pisa e 
viale Gambaro. Alcune sono 
tra le strade più chic del 
quartiere residenziale di Ai-
baro. Non sono mancate al
cune rimostranze da parte di 
portinai mentre le pattuglie 
ispezionavano i parchi pri
vati. 

Tutte le operazioni sono 
coordinate da due sostituti 
procuratori della Repubblica 
che riferiscono continuamen
te al procuratore capo dott. 
Lucio Grisolia «questa prassi 
proseguirà fino a quando la 
competenza sarà dell'autorità 
giudiziaria genovese» ha pre
cisato lo stesso Grisolia in
formando che la Corte di 
Cassazione è già investita 
del problema di trovare una 
sede competente fin da saba
to scorso. 

Come è noto, poiché Sossi 
è un magistrato genovese, del
la sua vicenda dovrà occu
parsi un altro distretto giu
diziario. 

«Come di consueto sarà 
scelta la magistratura di To
rino o quella di Firenze» ha 
aggiunto il dottor Grisolia. 
Il trasferimento dei poteri 
per la inchiesta sul rapimen
to del giudice avverrà, evi
dentemente. alla fine delle 
operazioni preliminari in 
atto. 

«Penso che il quarto mes
saggio. con proposte even
tuali dì scambio, debba es
sere imminente » — ha dichia
rato Grisolia e ha aggiunto 
che. comunque, nei prossimi 
giorni ci saranno delle novi
tà interessanti anche in me
rito all'esito delle indagini in 
corso. Ottimismo? Forse si. 
In certi ambienti si ha l'im
pressione che tutti gli arma
ti mobilitati a Genova stia
no «stringendo il vuoto» — 
come ha dichiarato, effica
cemente. un commissario di 

"polizia di ritorno da una 
perlustrazione. In giornata 
non si sono registrati né fer
mi né perquisizioni. 

Un certo ottimismo lo ha 
esternato anche il vice que
store dott. Umberto Catala
no. Per lui i rapitori sareb
bero gli stessi che agirono 
contro l'ingegner Amerio. 

«Usano un costoso duplica 
tore marca Gestetler, che 
possiedono a Torino e che 
serve per le loro pubblicazio
ni a quaderno. Per i messaggi 
brevi usano un comune ci
clostile Olivetti carattere Pic
ca, che tengono qui. a Geno
va» — ha puntualizzato Ca
talano. 

Il vice questore ha dovuto 
notare che se anche il rapi
mento di Sossì ricalca quel
lo di Amerio i tempi dei mes
saggi, oltre quello della pri
gionia. risultano ben più lun
ghi. «Ritengo, anche dal te
sto del terzo messaggio, che 
Sossi sia la causa di queste 
pause più lunghe da un mes
saggio all'altro» — ha di
chiarato Catalano e ha spie
gato: «Sossi è investito sem
pre dalla sua figura di giu
dice. Lo ritengo piuttosto re
stio a fornire risposte ai ra
pitori ». 

«Qualcosa però deve aver 
pur detto» abbiamo rile
va10- . 1 » 

« Quel tanto che ha portato 
i rapitori a ribadire i soliti 
ormai triti sospetti su una 
intesa tra noi dHla polizia, il 
missino Vandelli e la fami
glia dei Gadolla Si tratta di 
fantapolitica, imbastita su un 
processo chiaro e tremenda
mente rozzo nella brutalità 
dei suoi tf»ntt« come que'lo 
al gruppo "22 Ottobre"» — ha 
dichiarato il . vice questore 
Catalano. • • 

Intanto abbiamo saputo 
che sul rammento di Sossi si 
battono altre piste. Quella 
riguardante lo scandalo de
gli imboscamenti di olio e 
zucchero, come abbiamo g*à 
riferito e inoltre la pista ul
tima scoperta dal siudice 
una settimana Drlma del ra
pimento rieuarda un sospetto 
contrabbando comoiuto in 
grandp stile usando i con-
ta'ners 

Ri era nar'ato di un colos-
sa'e traffico di sigarette, ma 
ora c'è chi afferma che So«si 
aveva scoperto in porto un 
colossale traffico di armi. 
compiuto fingendo di Imnor-
tare container pieni di strac
ci. Un'altra pista che il ma
gistrato seguiva prima della 
sua scomnarsa riguardava un 
vasto traffico di droga. 

Giusapp» Marzolla 

non 
Le direzioni dello Spallanzani, del Forlanini e di due cliniche univer
sitarie invitate a provvedere - 20.000 casi in un anno nella capitale 

Un posto dì blocco dei carabinieri in una strada alla periferia di Genova 

Gli ospedali per le malat
tie Infettive di Roma, cosi co
me quelli di quasi tutte le 
città italiane (sembra che 
solo il «Cotugno» di Napoli 
faccia eccezione) scaricano 
direttamente nelle fogne e 
nel corsi d'acqua l rifiuti 
organici, i liquami e altri ma-

' teriali. Infatti non hanno nes
sun impianto di depurazione, 
non attuano nessun accorgi
mento particolare per Impe
dire o comunque limitare la 
possibilità di diffusione, at-
traverso i rifiuti, di germi 
patogeni di malattie infet
tive, 

Per questo il medico provin
ciale di Roma professor Del 
Vecchio ha formalmente dif
fidato le direzioni sanitarie 
ed amministrative degli ospe
dali « Forlanini », « Spallan
zani » e di due cllniche uni
versitarie a provvedere im
mediatamente alla costruzio
ne di impianti di depurazio
ne e comunque a non immet
tere più nella rete fognaria 
i rifiuti senza prima « trat
tarli ». La diffida, (la quale 
non si sa se contenga o me
no un termine perentorio en
tro il quale gli impianti do
vrebbero essere realizzati), è 
stata notificata ai sensi delle 
leggi sanitarie, e notizia è sta
ta data anche all'autorità 
giudiziaria. Non è escluso che, 
di conseguenza, una istrutto
ria sia aperta per accertare 
eventuali responsabilità pena-

I li per queste inadempienze. 
I Perché è evidente che se 

analoghe deficienze devono 
essere registrate in quasi tut
te le città e per tutti gli 
ospedali, tuttavia ciò non si
gnifica minimamente l'iner» 
?ia del responsabili sanitari 
ed amministrativi. 

In proposito infatti vi sono 
delle precise disposizioni di 
legge in vigore da alcuni anni 
che dovrebbero essere osser
vate. 

Tutti gli studi sanitari di 
questi ultimi tempi hanno 
messo l'accento sulla estre
ma facilità con la quale, in 
deteriorate condizioni am
bientali, sopravvivono e an
zi si moltiplicano alcuni ger
mi e batteri. Questi agenti 
patogeni ovviamente, sono 
presenti in misura enorme 
negli ospedali per le malattìe 
infettive. Ha scritto il dottor 
Luciano Cucchi, chirurgo in
fantile ed esperto dei prò 
blemi collegati alle infezioni 
batteriche negli ambienti 
ospedalieri: «Perché si proi
biscono ai bambini le visite 
negli ospedali? Perché esiste 
il pericolo di una contami
nazione batterica con quei 
microorganismi che hanno 
già prodotto la malattia in 
un paziente. Ma la ragione 
non è solo questa: negli ospe
dali albergano nell'aria, sulle 
pareti, nei luoghi più impen
sati come sulle maniglie del
le porte, sulle manopole dei 
lavandini e così via, microor
ganismi del tutto speciali. 
Sono i batteri selezionati dal 

Iniziato a Treviso il processo a! presidente della «Chiari e Forti » 

Gli stessi tecnici della ditta confermano 
le alte dosi di colza nell'olio incriminato 

Per qualche mese nelle lattine fu immesso esclusivamente il prodotto riconosciuto nocivo - Il pretore ha indiziato per abuso di 
atti d'ufficio il medico del carcere che ha autorizzato l'industriale a presentarsi in udienza senza manette - Oggi la sentenza 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO. 29 

Colpo di scena alla prima 
udienza del processo che ve
de imputato l'ing. Enrico 
Chiari, presidente e ammini
stratore delegato della « Chia
ri e Forti »: costui s'è presen
tato senza manette e accom
pagnato da un certificato rila
sciato dal medico del carcere 
In cui si sostiene che. 11 Chia
ri soffrirebbe « di notevoli 
turbe -vertiginose con stato 
disforico depressivo e' quin
di deve . essere condotto in 
udienza senza manette ». 

Il pretore Francesco La 
Valle, dopo avere esperito ì 
primi indispensabili sondaggi 
sull'argomento, ha Indiziato il 
medico del carcere per abuso 
d'atti d'ufficio, l'ha invitato a 
scegliersi un difensore e ha 
nominato un perito d'ufficio, 
nella persona del dott. Rosa
rio Chinilo per accertare le 
reali condizioni di salute del
l'imputato. • ; 

Si ricorderà che l'ing. Chia
ri è imputato di ~ frode in 
commercio, violazione della 
legge sulla denominazione 
commerciale degli oli e per 
aver prodotto e messo in com
mercio oli di semi e mangi
mi per animali con un'eleva
ta percentuale di olio di col

za. contenente 11 pericoloso 
acido erucico. 

La difesa (professor Devoto 
e avvocato Corte) ha svolto 
con ostinazione il tema che 1 
semi di colza vengono usati 
senza limitazione in molti 
Paesi del mondo, cosa con
traddetta dai risultati della 
Commissione ministeriale del
la sanità che ha studiato il 
problema. 

La base del processo è. nel
la sostanza, questa. Potevano 
i contraddittori decreti mini
steriali — che prima hanno 
limitato, poi permesso senza 
limiti, e infinp di nuovo limi
tato l'uso dell'olio di colza. 
frutto non di considerazioni 
strettamente scientifiche, ma 
di pressioni economiche degli 
industriali oleari e dei Paesi 
del MEC — averla vinta sulla 
legge penale che proibisce 
l'uso di sostanze anche solo 
potenzialmente nocive nei ge
neri alimentari? Secondo la 
giurisprudenza, e il buon sen
so. no. 

Cosa ha evidenziato finora 
il dibattimento? L'ing. Chiari. 
era scontato, si è dichiarato 
innocente. Ma i suoi collabo
ratori Doglioni, direttore tec
nico dell'azienda, e Marzo, ca
po del servizio analisi e qua
lità dell'azienda, hanno inca-

nluttan7a. l'imputato. Sapeva 
il dott Doglioni che il Cana
da. ad esempio, aveva proibi
to l'uso della colza? Lo sape
va. Sapeva che in Olanda vi
geva un accordo fra gli indu
striali oleari che limitava di 
fatto al 3.31! l'olio di colza? 
Lo sapeva. 

Veniamo al dott. Marzo, fir
matario dei rapporti interni 
aziendali che costituiscono la 
confessione dell'uso massic
cio. illimitato, dell'olio di col
za nel « Topazio olio di semi 
vari » Ha confermato, fra le 
intemperanze dell'avv. Corte. 
che la « Chiari e Forti ». dal 
novembre 1973. ha usato col
za al 90^ nel «Topazio ALIT». 
destinato alle comunità (pen
sioni. ristoranti, alberghi, ca
serme. ospedali, ecc.). Ha con
fermato che. fra il 18 e il 31 
gennaio 1974. la « Chiarì e For
ti » ha riempito esclusivamen
te di olio di colza le lattine 
del « Topazio di semi vari ». 

Altra conferma: il pretore 
ha chiesto al dott. Marzo co
me mai mancavano i gascro-
matogrammi (le prove di la
boratorio) tra il 18 e il 31 
gennaio 1974. Non ce n'era 
bisogno, ha risposto il dott. 
Marzo, non li abbiamo fatti 
perché avevamo impiegato 
quasi tutto colza (con il 2-3"^ 

strato, sia pure con estrema ì sul totale di olii declassati. 

I primi interrogatori per if sequestro di San Marino 

« I soldi non venivano 
dal riscatto Rossini » 
osi hanno detto i primi accusati interrogati dai giudici di Arezzo n 

Dal nostro corrispondente 
. ' AREZZO. 29 

Davanti alla Corte d'Assise 
di Arezzo è ripreso stamane 
il procedimento relativo al ra
pimento del medico di San belle di marcia « forzata », la 
Marino e di sua figlia. Gli im- ' * ' ~~~* 
putati, come è noto, sono do
dici: Costantino Manca, di 37 
anni. Francesco Manca, di 35. 
Cosimo Mormino di 36. Gio 
vanni Spiga di 43. Sebastia
no Fiori di 29. Santino Ru 
banu di 39. Ananio Biscu di 
32. Sebastiano Moro di 39. Ba
silio Rubanu di 44. Paolo De 
Roma di 39. Antonietta Bua 
dì 43 e Aurelia More di 22. I 
capi d'accusa sono: sequestro 
di persona a scopo di estorsio
ne e associazione per delin
quere per i primi otto; falsa 
testimonianza e favoreggia
mento personale per Basilio 
Rubani e Sebastiano Moro: le 
due donne sono accusate d. 
aver speso parte dei proventi 
del riscatto; Sebastiano Moro 
e Ananio Biscu sono tuttora 
latitanti. Oltre 100. di cui 70 
d'accusa, i testlmont. Con la 
udienza di stamane ha preso 
definitivamente l'avvio questo 
« processone » che si basa su 
elementi alquanto vaghi (co
me 11 riconoscimento di una 
coperta utilizzata per il rapi
mento e del furgone mal vi
sto d'altra parte perché il 
Rossini e sua figlia erano ben

dati) e su altri elementi ca 
suali solo vagamente ricondu
cibili a prove. 

Finora, l'azione della magi
stratura è stata assai celere. 
ma anche se si prevedono ta-

sentenza non si avrà certo pri
ma di una • quindicina di 
giorni. 

All'inizio del dibattimento. 
l'altro giorno, si erano avute 
una serie di eccezioni solleva
te dalla difesa. Una prima ec
cezione di nullità era stata 
sollevata dal difensore di Ba
silio Rubanu a cui si erano 
uniti gli altri avvocati del col
legio di difesa. La richiesta di 
nullità degli atti istruttori 
(compreso l'ordine di cattura 
e l'ordinanza di rinvio a giu
dizio) era stata motivata con 
il fatto eh? i due atti sarebbe
ro stati compiuti prima che il 
Rubanu avesse ricevuto la co
municazione giudiziaria con la 
quale gli veniva comunicato 
che era in corso un procedi
mento nei suoi confronti. La 
seconda eccezione riguardava 
la richiesta di acquisizione de
gli atti del « commissario del
la reggia » di San Marino sul
le indagini a suo tempo con
dotte. 
' IA Corte, dopo aver sentito 
il PM si era ritirata per de
cidere sulle eccezioni: una 
parte erano state respinte e 
altre accolte. Il dibattimento 

era stato poi aggiornato. 
Stamane alla ripresa, si so

no avuti i primi interrogatori. 
Le banconote che Antonietta 
Bua e Aurelia Moro, rispetti
vamente moglie e figlia di Se
bastiano Moro uno dei princi
pali indiziati del rapimento 
del medico di San Marino Ita
lo Rossini e di sua figlia Ras-
sella spendevano nel periodo 
successivo al rilascio dei due. 
non provenivano dal paga
mento del riscatto. Lo han
no sostenuto le due donne. 
Antonietta Bua. che secondo 
l'accusa sarebbe stata sorpre
sa mentre spendeva del da
naro proveniente dal'riscatto 
ha ritrattato anche una di
chiarazione resa in istruttoria 
quando affermò di aver rice
vuto dal marito del denaro 
in quantità superiore al nor
male nel periodo successivo 
al rapimento. 

« Ero sconvolta — dichiarò 
— e temevo che quel denaro 
non fosse del tutto pulito *. 

La figlia ventiduenne Aure
lia. accusata di aver pagato 
l'importo della pensione, ove 
era alloggiata, con monete 
provenienti dai 252 milioni pa
gati per il rilascio dì Italo 
Rossini, ha affermato che: 
« Il denaro speso era soltanto 
frutto del mio lavoro a Rimi
ni ». Il processo continua. 

Enzo Gradassi 

cioè frazioni minime residui 
della produzione di altri olii. 
tra cui quello di mais). 

Schiacciato da queste testi
monianze, l'avv. Corte ha evi
tato di contestare la frode 
commerciale, che sembra fuo
ri discussione, ma ha esibito 
alcuni prodotti stranieri, da 
essa scelti, per dimostrare 
che un olio pericoloso, se usa
to in altri Paesi, può essere 
consumato anche dagli ita
liani. 

Ma la vicenda delle pres
sioni politiche, che chiama in 
causa i ministri della Sanità, 
degli Esteri, dell'Industria. 
dell'Agricoltura, è entrata nel 
processo della Commissione 
ministeriale nominata per Io 
studio della pericolosità del
l'olio di colza. . 

Ha cominciato il dott. De 
Ciampis, ribadendo le accuse 
all'olio di colza; il De Ciam
pis è stato defenestrato dalla 
presidenza della Commissione 
e sostituito, nel marzo 1973. 
con il prof. Proja. Perché? 

De Ciampis ribadiva le tesi 
del ministero fino alla fine 
del 1972, che cioè una sostan 
za anche solo potenz.almente 
nociva non poteva che essere 
vietata. 
. Il dott. Proja. colui che in
denterà il criterio della me
dia pro capite e prò die, che. 
detta in soldoni, significa che 
una sostanza nociva, se pre 
••'. in misura limitata, tropp 
male non può fare, cercherà 
di non mettere troppo ne. 
guai l'ing. Chiari e, con lui. 
ì ministri. -

La sentenza sarà emessa do
mani. 

Risulta già chiaro comun
que che, o.tre a: profitti in 
dustnah. dato che ì semi di 
colza fanno più olio degli al
tri semi e costano anche mol
to di meno, nella vicenda, ha 
giocato molto pesantemente 
il ruolo di subordinazione del
l'Italia nel MEC. 

Infatti — ed è il motivo per 
cui i ministri degli Ester., 
dell'Industria e dell'Agricoltu
ra faranno abolire ai mini
stro Gaspari il limite, fissato 
al 10%, nell'uso dell'acido eru
cico — saranno a prevalere 
gli interessi agricoli della 
Francia e della Germania, oì 
tre agii interessi degli indù 
striali oleari nazionali. 

Così il governo italiano ac
cetterà che la produzione d 
femi di colza sia p*u che rad 
doppiata negli ultimi anni, a 
scapito deh'olio di oliva d 
cui l'Italia è il maggior prò 
duttore europeo. Accetterà 
che il prezzo dell'olio di col 
za non possa essere concor 
renz.ale rispetto all'olio d'oli 
vai difattl il governo italiano 
accettando il regolamento co 
mumtario del 1966. non potrà ' 
aumentare il prezzo dell'olio ; 
di semi rispetto a quello d. • 
oliva, nemmeno per consenti ! 
re lo smercio della nostra i 
produzione nazionale. , ••• > 
' E' risultato quindi evidente 
che il MEC aveva - devoluto 
agli italiani il compito di con
sumare la maggior parte del 

I nocivo olio di colza prodotto 
in Europa, di cui non a caso 

siamo i maggiori importatori. 
giacché gli stessi "Paesi che 
lo producono preferiscono. 
anziché consumarlo, espor 
tarlo. 

Di questo, per ora, risponde 
solamente l'ing. Chiarii doma 
ni, oltre agli altri industriali. 
dovranno forse rispondere i 
ministri 

Roberto Bolis 

continuo uso degli antibiotici 
e che sono diventati resisten
ti a moltissimi dei farmaci 
di cui oggi disponiamo. Ecco 
perché un'infezione contratta 
in ospedale è In genere più 
grave di un'infezione contrat
ta in altri luoghi ». 

Dunque dagli ospedali, 
quelli diciamo cosi normali. 
escono batteri super resisten
ti anche a molti antibiotici. 
A maggior ragione quindi bi
sognerebbe stare attenti agli 
ospedali per le malattie in
fettive. 

Tralasciando il caso della 
tbc e delle malattie veneree, 
le infettive più comuni si 
diffondono nella stragrande 
maggioranza attraverso l'aria 
inquinata, il cibo e l'acqua 

I) i f t er i t e: arredamenti, 
biancheria, abiti, stoviglie, 
posate, oggetti personali, fer
ri chirurgici, aria di ambien
ti infetti sono tutti mezzi 
di trasporto dei batteri. A 
Roma ogni anno ci sono cir-

i ca cento casi. 
Epatite virulc: si trasmette 

attraverso acqua e cibo in
quinato. Nel 1973 solo a Ro
ma ci sono stati .ben 1834 
casi. • • • 

Meningite celebio • spinale: 
aria inietta. A Roma in un 
anno oltre 140 casi. 

Tifo: attraverso "• ortaggi, 
flutti di mare, acqua ecc. A 
Roma circa 500 casi l'anno. 

Una situazione non certo 
tranquilla se si tiene conto 
che, in tutta Italia, nel 1971 
abbiamo avuto - addirittura 
2249 morti per forme di tifo 
o di epatite. Un dato che ci 
colloca in fondo a una lista 
di nazioni civili, prima solo 
del Venezuela, El Salvador, 
Tailandia e Messico. 

Per ritornare alla situazio
ne romana diremo che in un 
anno si verificano circa 20 
mila casi di malattie infetti
ve, nella stragrande maggio
ranza curati in casa. Nello 
ospedale « Spallanzani » la 
media annuale è di circa 
1200-1500 ricoveri, mentre per 
il « Forlanini ». dove sono ri
coverati gli affetti da malat
tie polmonari, i ricoveri sono 
sull'ordine di 3000-3500 ogni 
anno. 

Di fronte a questi dati è 
possibile approntare imme
diatamente un sistema prov
visorio almeno per ridurre i 
rischi degli scarichi « liberi » 
degli ospedali? Se si, deve 
essere messo subito in atto. 

Questo non toglierà respon
sabilità a chi finora non ha 
fatto niente, ma almeno per 
l'avvenire il pericolo della 
diffusione delle epidemie di-
minuirà. 

Paolo Gambescia 
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